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IL PREZIOSO DONO DEL CONSIGLIO
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Ma che cosa è questo straordinario dono del Consiglio che possiamo chiedere alla Madonna? Cercheremo di dirlo in poche parole.

E prima di tutto uno dei doni dello Spirito Santo, che «nella loro pie​nezza appartengono a Cristo», secondo quanto insegna il Catechismo della Chiesa Cattolica. Vale a dire, così come san Luigi da Montfort parla di Lui come "la Sapienza eterna e incarnata", un altro dono del Paraclito, si potrebbe dire che Egli è anche "il Consiglio eterno e incar​nato".

E il teologo Fabiàn Rodero spiega: «È madre del buon consiglio, innanzitutto e principalmente perché è Madre del "Consigliere Ammirabile" (Is.9,5), come Isaia chiama profeticamente il Redentore del mondo».

Come dire che, identificandosi Gesù Cristo col Buon Consiglio, chie​dendo questo dono a Maria la preghiamo di unirci pienamente al Figlio, opera per cui Ella è lo strumento più adeguato e perfetto.

E poi il Consiglio è ciò che ci offre lo stesso Signore, quando ci dice: «lo ti farò saggio, ti indicherò la via da seguire; con gli occhi su di te, ti darò il consiglio» (Sai, 32, 8).

I teologi dell'Enciclopedia Cattolica insegnano che i doni dello Spirito Santo perfezionano le virtù di coloro che li ricevono. E, nel caso parti​colare del Consiglio, esso ci perfeziona particolarmente nella virtù della prudenza facendoci «fare prontamente e sicuramente, per una intuizione soprannaturale, ciò che conviene, specialmente nei casi dif​ficili».

La mancanza di un tale dono ci rende confusi nei pensieri, precipito​si nelle risoluzioni, imprudenti nelle parole, temerari nelle opere. In senso opposto, col dono del Consiglio l'anima cristiana ha il sicuro discernimento dei mezzi, vede la propria vita e la batte intrepida- per ardua e ripugnante che sia. Ora chi più della Madonna - ricolma di grazia, che "conservava tutto nel suo cuore e meditava, che tutte le generazioni chiameranno beata - deve illuminarci con i suoi "consi​gli?".

Rivolgiamoci dunque con cuore umile alla Vergine Maria nei momenti di difficoltà della nostra vita e della nostra fede per chiederle di dispensare su di noi il prezioso dono del “Consiglio” che lei portò in grembo.
